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Scavo, restauro e valorizzazione del nuraghe Costa “Sa Reggia” e del villaggio

nuragico, presenti nella Foresta Burgos, Comune di Burgos (SS). Proponente:

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Sassari e

Nuoro. Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.),

deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5

DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Ministero della Cultura Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio per le province di Sassari 
Nuoro
sabap-ss@pec.cultura.gov.it
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Amministrazione in data 01.08.2023 (prot. D.

G.A. n. 23180 di pari data) e regolarizzata in data 23.08.2023 (prot. D.G.A. n. 24880 di pari data) relativa

all’intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Il progetto, finanziato dal Ministro della Cultura attraverso il Piano Strategico “Grandi Progetti Beni

Culturali”, prevede il restauro e la valorizzazione del “Nuraghe Costa “Sa Reggia” e del villaggio nuragico”,

presente all’interno di Foresta Burgos (SS), con annesse opere di scavo.

Gli obiettivi e gli interventi previsti sono i seguenti:

1. conoscenza scientifica del monumento attraverso le operazioni di scavo archeologico, suddivise in

due macro fasi:

1.1 rimozione delle pietre del crollo della parte superiore del Nuraghe e loro collocazione in un’

area oltre all’antemurale;

1.2 scavo archeologico dell’ingresso, del cortile e delle due torri a fianco all’ingresso;

2. tutela e conservazione del monumento attraverso il consolidamento e restauro della muratura e la

sistemazione del piano;

3. valorizzazione del monumento attraverso la costruzione di un percorso di visita che insisterà in gran
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parte sul sedime di un sentiero di fabbricazione precedentemente realizzato;

4. tutela del complesso attraverso la realizzazione di un cavidotto interrato necessario per alimentare il

cantiere con la corrente elettrica e successivamente poter installare una piccola pompa di sentina

che eviti l’allagamento dello scavo archeologico a causa dell’acqua piovana;

5. inserimento delle alberature su un lato nel parcheggio e opere di arredo urbano in una piccola zona

di riposo all’inizio del percorso che porta al nuraghe.

L’intervento proposto interessa un’area all’interno della ZSC “Catena del Marghine e del Goceano”

(ITB011102) e non risulta essere direttamente connesso o necessario alla gestione dello stesso sito ai fini

della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita dal proponente e di quella in possesso dell’Assessorato,

si rileva che l’intervento ricade sull’habitat di importanza comunitaria 5330 denominato “Arbusteti termo-

mediterranei e pre-desertici”, e che l’area boscata interessata dal progetto può ospitare diverse specie

faunistiche di importanza comunitaria che risultano presenti nella ZSC, quali: Accipiter gentilis arrigonii,

Sylvia sarda, Sylvia undata, Caprimulgus europaeus, Myotis emarginatus, Myotis punicus, Rhinolophus

ferrum equinum, Rhinolophus hipposideros, Barbastella barbastellus.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le seguenti Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in

applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare

dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN 3: tutti gli interventi saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_ GEN_9: operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione realizzate con l’utilizzo di mezzi

meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta

collaborazione di un esperto naturalista con esperienza nel monitoraggio di habitat e specie

conservazionistiche;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

3/4

il Servizio scrivente ha ritenuto necessario, al fine di  tutelare le specie faunistiche nel periodo della

riproduzione e quelle eventualmente presenti all’interno del nuraghe e nella vegetazione che dovrà essere

compromessa a causa della realizzazione dei lavori, integrarle con le seguenti Condizioni d’Obbligo:

• CO_GEN_4: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 durante il periodo riproduttivo,

tutte le operazioni che prevedono l’uso di mezzi meccanici motorizzati saranno interrotte nel periodo

1° marzo-31 luglio;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali;

• CO_FOR 7: per garantire una percorrenza esclusivamente pedonale, la sistemazione dei sentieri

verrà effettuata per una larghezza massima di 1,5 m;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di

abbruciamento;

• CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura localizzata delle

piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che ostacolano l’accesso e la mobilità

all’interno del bosco.

Tenuto conto degli obiettivi contenuti nel Piano di Gestione della ZSC interessata e delle caratteristiche dell’

intervento proposto, si ritiene che l’opera in esame, se attuata nel rispetto della proposta presentata e delle
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Condizioni d’Obbligo soprariportate, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non deve pertanto

essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche al progetto presentato,

viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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